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diment icato ohe il conte Sturmer, pochi 
giorni prima che faceste quel vostro fami-
gerato dispaccio, dichiarava ufficialmente 
che l 'autonomia che la Russia zarista po-
teva offrire ai polacchi era l ' au tonomia lo-
cale dei sin ioli comuni ; nemmeno l 'auto-
nomia regionale; figuratevi quella nazio-
nale ! 

Ed era. a questa tesi che avete po r t a to 
la vostra adesione, quando conveniva fare 
un a t to serio e nun equivoco per persua-
dere i polacchi a non accet tare la macabra 
farsa giuocata ai loro danni dalla Ger-
mania ! 

La Polonia non vuole l ' autonomia intel-
le t tuale ed economica : la Polonia vuole la 
sua indipendenza di S ta to politico sovrano . 
Ecco il vero ideale della nazione polacca! 
{Applausi). 

Due volte la Russia degli Zar ha offerto, 
negli ult imi dieci anni, l 'autonomia ai po-
lacchi: nel 1906, per bocca del conte Sto-
lipin; nel 1915, per opera del granduca Ni-
cola Nicolajevic. Nel 1906, l 'autonomia pose 
capo alla separazione dalla Polonia dei co-
sidetti distret t i ru t en i ; onde ben a ragione 
i pubblicisti polacchi parlarono di un quar to 
smembramento della Polonia, Nel 1915, pe-
ne t ra t i gli eserciti del granduca Nicola in 
Lemberg, fu sbarra ta l 'Università polacca 
colà esistente, e t rasfer i ta invece a Lem-
berg l 'Universi tà russa di Varsavia. Com-
prenderete , dopo simili esempi, che i po-
lacchi non debbano avere un'eccessiva fi-
ducia nel l 'autonomia promessa dai grandu-
chi e dallo Zar ! (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Commenti). 

E poiché sono vena to a questo argo-
mento della Russia, pe rmet te temi di espri-
mere t u t t e le mie perplessità circa l 'an-
nuncio f a t t o dal capo del Governo russo, 
il signor Trepoff, che il P a t t o di Londra 
assegna gli St re t t i e Costantinopoli alla 
Russia. 

Signori, la teoria t radiz ionale russa è 
quella della estensione dell ' impero, mercè 
il principio delia contiguità terr i tor ia le . 

Ora poiché f ra Costantinopoli e la Russia 
s ' in te rpone la Romania , e non è ammissi-
bile, per l 'onore della Russia, la ripetizione 
del caso del 1878, quando la Rumania fu 
r ingrazia ta dell 'aiuto recato alia Russia con 
la perdi ta della Bessarabia, si deve sup-
porre che la contigui tà terr i toriale sia sta-
bilita a t t raverso le zone caucasiche. Dar Co-
stantinopoli e gli S t re t t i alla Russia signi-
fica darle insieme l 'Armenia e l 'Anatol ia . 
{Commenti), 

S :gnori , r i f let tete un istante : una Russia 
che cominc ia Posen, giunga a Tabris, passi 
per Erzerum, raggiunga Gallipoli e si af-
facci sui Mediterraneo è il più mostruoso 
conglobato geografico che si sia mai for-
mato. Demograf icamente si t r a t t e rebbe di 
un complesso di oltre duecento milioni di 
uomini, con la possibilità di formare un 
esercito di oltre venti milioni di uomini; e 
questo avvenire mi spaventa . 

Signori del Governo, met t iamoci sul 
terreno delia rea l tà . Nel ìugl o del 1914 la 
Germania dichiarò la guerra alla Russia, 
perchè questa volle s tornare dal capo della 
Serbia la minaccia austr iaca. A conti fa t t i , 
se Germania e Russia fossero r imaste l 'uria 
di f ron te a l l ' a l t ra , la Russia sarebbe s ta ta 
f a t a lmen te d is fa t ta . Pr ima la salvò, e fece 
salvi i dir i t t i della Serbia, ìa fedele lealtà 
con la quale la Franc ia si pose a lato della 
Russia. Tu t t e e due e la l ibertà del mondo 
salvò l ' Inghi l te r ra , facendo la grande leva 
delle libere forze del mondo contro il Kaiser 
e la casta mil i tare germanica. Ho sentito 
fare i conti addosso al l ' Inghi l terra . Signori, 
non mostr iamoci ingrat i . Se l 'Eu ropa de-
mocratica e progressiva non ca le, lo deve 
agli enormi sacrifizi economici e mili tari 
che sta facendo l ' Inghi l te r ra ! 

L ' E u r o p a occidentale è corsa essa a sal-
vare la Russia. Questa non ha guiderdoni 
da pretendere . L 'aver la f r anca t a dalle un-
ghie del Kaiser deve bastar le . E si mostri 
generosa coi polacchi, con gli armeni , con 
gli ebrei, essa che deve t an to al libero sforzo 
delle nazioni occidentali . 

Questa guerra, enorme ed immane guerra 
di popoli, si vince col ricorso a forze pu-
ramente ideali. Non get t iamo l 'ombra in-
torno alle bandiere de l l ' In tesa! Che la ve-
ri tà liberatrice promessa ai belgi, agli al-
saziani, ai fratel l i di Trieste e di Trento ; 
questa veri tà possa anche rifulgere ai po-
lacchi ed agli armeni . 

A me non sembra difficile t rovare la for-
mula che concili le aspirazioni dei popoli 
con le esigenze della Russia. Ah! se riu-
sciremo a far la questa grande cospirazione 
di animi e di pensieri in torno alle bandiere 
del l ' In tesa ! Se questo accadesse nè Hin-
denburg, nè Falkenhein po t ranno salvare 
la Germania dal l ' i r reparabile disastro! {Vi-
ve approvazioni e applausi all' estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gaetano Rossi. 

ROSSI GAETANO. Onorevoli colleghi. 
Pe r manifeste ragioni di oppor tun i tà e per 


